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• Reg. Ue 2115 del 2 Dicembre 2021 sul sostegno a Piani strategici della PAC 2023-2027 

• Reg. Ue 2116 del 2 Dicembre 2021 sulla gestione, monitoraggio e finanziamento della PAC 2023-

2027 

• I regolamenti della programmazione 2023-2027 prevedono un’architettura della PAC profondamente

rinnovata rispetto al passato.

• La novità più importante è rappresentata dal Piano Strategico: quadro di riferimento unico che incorpora le

azioni finanziate dai due fondi agricoli FEAGA e FEASR, storicamente distinte (I pilastro e II pilastro della

PAC);

• Il Piano Strategico, unico a livello nazionale, riunisce all’interno di una programmazione unica e sinergica,

sia il sistema dei pagamenti diretti, sia le OCM (oggi definiti interventi settoriali), sia le misure di sviluppo rurale;

Il Piano Strategico è lo strumento operativo del cosiddetto «new delivery model» ovvero di un nuovo 

modello di monitoraggio della PAC vale a dire una nuova struttura di governance che dovrebbe permettere il 

cosiddetto “shift” (passaggio) dall'attuale approccio basato sulla conformità a un approccio basato sui risultati, 

dove, evidentemente, la performance assume un ruolo centrale →  politica più orientata al conseguimento 

degli obiettivi 

IL PSP (PIANO STRATEGICO DELLA PAC) 2023-2027



DETTAGLIO DEGLI OBIETTIVI FEAGA E FEASR NELLA PAC 23-27



I TIPI DI INTERVENTO DEL PIANO STRATEGICO DELLA PAC    
3 su FEAGA

1.Pagamenti disaccoppiati

2.Pagamenti accoppiati

3.Interventi settoriali (OCM)

8 su FEASR (sviluppo rurale)

1.Impegni ambientali, climatici e altri impegni in materia di gestione

2.Sostegno a zone con vincoli naturali o altri vincoli territoriali 

specifici

3.Sostegno a zone con svantaggi territoriali specifici derivanti da 

determinati requisiti obbligatori (p.es. Direttiva Quadro sull’acqua)

4.Investimenti

5.Insediamento dei giovani agricoltori e avvio di nuove imprese rurali

6.Strumenti per la gestione del rischio

7.Cooperazione

8.Scambio di conoscenze e Informazione

Il Piano Strategico della 

Pac contiene gli 

interventi finalizzati al 

raggiungimento dei 9 

obiettivi specifici e 

dell’OT Akis, sia 

attraverso il Feaga che il 

Feasr. 

NEL PSP ITALIA GLI 8 TIPI DI 

INTERVENTO DELLO 

SVILUPPO RURALE SONO 

DECLINATI IN 76 INTERVENTI.



Analisi di 
contesto -

Policy      
Briefs (1 

policy brief 
per ciascuno 
dei 9 OS e 1 
policy brief

per l’OT 
Akis) 

Analisi SWOT 
per  Obiettivi 

Specifici e 
Obiettivo 

Trasversale 
(AKIS)

Identificazione  
delle esigenze 
di  intervento, 

sempre  in 
correlazione 
agli obiettivi

Prioritizzazione  
delle esigenze di  

intervento

Individuazione 
degli 

interventi e 
redazione 

delle relative 
schede

Trasmissione 
del PSP alla 

CE

2019 2019/2020
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2021

Primo 

semestre 

2021

Secondo 

semestre 

2021
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Giugno 

2022-ottobre 

2022

Concertazione 
schede 

intervento 

Notifica del 
PSP alla CE

4 novembre 

2022

Ricezione 
delle 

osservazioni 
al PSP da 

parte della 
Ce

Accordo fra le 
regioni e le 

province 
autonome 
italiane sul 

riparto delle 
risorse FEASR

Attesa 
adozione del 
PSP entro il 
31/12/2022

13.06.2022, 

formalizzato 

il 21 giugno 

2022

31.3.2022 Entro il 

31.12.2022



DOTAZIONE FINANZIARIA 23-27 PER ANNO REGIONE TOSCANA

NUOVI TASSI DI COFINANZIAMENTO 2023/27

QUOTA FEASR 40,70%

QUOTA NAZIONALE, 
DI CUI:

59,30%

STATO 41,51%

REGIONE 17,79%

2023 2024 2025 2026 2027 TOT

133.190.970 153.905.634 153.905.634 153.905.634 153.905.634 748.813.504

2023 2024 2025 2026 2027 TOT
23.694.673,22 27.379.812,27 27.379.812,27 27.379.812,27 27.379.812,27 133.213.922,30

FABBISOGNO QUOTA REGIONALE 2023-27



PSP 2023/27 – GLI INTERVENTI DELLO 

SVILUPPO RURALE (FEASR) E IL PIANO 

FINANZIARIO DELLA TOSCANA



N.
Codice 

intervento
Nome intervento

Corrisponde
nza codice 
(2014-2022)

Assegnazione 
risorse              
2023/27

%

1 SRA001 ACA 1 - Produzione integrata 10.1 13.000.000,00 1,74%
2 SRA002 ACA 2 - Uso sostenibile dell'acqua 10.1 2.000.000,00 0,27%
3 SRA003 ACA 3 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli 10.1 3.000.000,00 0,40%
5 SRA005 ACA 5 - Inerbimento colture arboree 10.1 3.000.000,00 0,40%
6 SRA006 ACA 6 - Cover cops 10.1 3.000.000,00 0,40%
8 SRA008 ACA 8 - Gestione prati e pascoli permanenti 10.1 1.000.000,00 0,13%
14 SRA014 ACA 14 - Allevatori custodi dell’agrobiodiversità 10.1 5.000.000,00 0,67%
15 SRA015 ACA 15 - Agricoltori  custodi dell’agrobiodiversità 10.1 300.000,00 0,04%

16 SRA016
ACA 16 - Conservazione agrobiodiversità - banche 
germoplasma

10.2 2.500.000,00
0,33%

17 SRA017 ACA 17 - Impegni specifici di gestione della fauna selvatica Nuovo 5.000.000,00
0,67%

18 SRA018 ACA 18 - Impegni per l’apicoltura Nuovo 3.000.000,00 0,40%
24 SRA024 ACA 24 - Pratiche agricoltura precisione 10.1 2.500.000,00 0,33%
25 SRA025 ACA 25 - Tutela uliveti a valenza ambientale paesaggistica 10.1 9.000.000,00 1,20%

27 SRA027
Pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia 
di clima

15.1 1.300.000,00
0,17%

28 SRA028
Sostegno per il mantenimento della 
forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali

8.1 + 8.2 2.000.000,00
0,27%

29 SRA029
Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e 
metodi di produzione biologica

11.1 + 11.2 204.000.000,00
27,24%

PSP 2023/27 - PIANO FINANZIARIO REGIONE TOSCANA –

INTERVENTI FEASR 



N.
Codice 

intervent
o

Nome intervento
Corrisponde
nza codice 
(2014-2022)

Assegnazione 
risorse               
2023/27

%

30 SRA030 Benessere animale 14.1 20.000.000,00 2,67%

31 SRA031
Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili 
delle risorse genetiche forestali 

15.2 2.000.000,00
0,27%

32 SRB001 Sostegno zone con svantaggi naturali montagna 13.1 27.500.000,00 3,67%
33 SRB002 Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi 13.2 27.500.000,00 3,67%
34 SRB003 Sostegno zone con vincoli specifici 13.3 1.250.000,00 0,17%
35 SRC001 Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000 12.1 250.000,00 0,03%
36 SRC002 Pagamento compensativo per le zone forestali Natura 2000 12.2 2.000.000,00 0,27%

37 SRC003
Pagamento compensativo per le zone agricole incluse nei piani 
di gestione dei bacini idrografici

12.3 750.000,00
0,10%

38 SRD001
Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende 
agricole 

4.1 90.000.000,00
12,02%

39 SRD002
Investimenti produttivi agricoli per ambiente clima e benessere 
animale

4.1 + 6.4 7.000.000,00
0,93%

40 SRD003
Investimenti nella aziende agricole per la diversificazione in 
attività non agricole

6.4 20.000.000,00
2,67%

41 SRD004 Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 4.4 4.000.000,00
0,53%

42 SRD005
Impianto forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su 
terreni agricoli

8.1 + 8.2 4.500.000,00
0,60%

43 SRD006
Investimenti per la prevenzione ed il rispristino del potenziale 
produttivo agricolo

5.1 + 5.2 9.000.000,00
1,20%

44 SRD007
Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo 
socio-economico delle aree rurali

4.3 + 7.5 1.400.000,00
0,19%



N.
Codice 

intervento
Nome intervento

Corrispondenz
a codice (2014-

2022)

Assegnazione 
risorse              
2023/27

%

45 SRD008 Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali 4.3 + 7.2 7.000.000,00
0,93%

48 SRD011 Investimenti non produttivi forestali 8.5 9.000.000,00
1,20%

49 SRD012 Investimenti prevenzione e ripristino danni foreste 8.3 + 8.4 38.000.000,00
5,07%

50 SRD013
Investimenti per la trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli

4.2 50.000.000,00
6,68%

52 SRD015 Investimenti produttivi forestali 8.6 11.000.000,00
1,47%

53 SRE001 Insediamento giovani agricoltori (a,b) 6.1 40.000.000,00
5,34%

54 SRE002 Insediamento nuovi agricoltori (non giovani) nuovo 7.000.000,00
0,93%

55 SRE003 Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura nuovo 2.000.000,00
0,27%

56 SRE004 Start up non agricoli 6.2 500.000,00
0,07%



N.
Codice 

intervento
Nome intervento

Corrispondenza 
codice (2014-2022)

Assegnazione risorse              
2023/27

%

61 SRG001 Sostegno ai Gruppi Operativi del PEI AGRI 16.1 e 16.2 12.000.000,00 1,60%

62 SRG002 Costituzione organizzazioni di produttori 9.1 1.000.000,00 0,13%
63 SRG003 Partecipazione regimi qualità 3.1 400.000,00 0,05%

65 SRG005
supporto preparatorio leader sostegno alla preparazione delle 
strategie di sviluppo rurale

19.1
0,00 (ATTIVATA CON 

RISORSE 12-22) 0,00%

66 SRG006 leader - attuazione strategie di sviluppo locale 19.2, 19.3, 19.4 46.500.000,00 6,21%

67 SRG007 cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart village DA16.3 A 16.9 +7.1 10.000.000,00
1,34%

68 SRG008 Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell’innovazione 16.2 500.000,00 0,07%

69 SRG009
Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e servizi 
rivolti ai settori agricolo, forestale e agroalimentare 

nuovo 500.000,00
0,07%

70 SRG010 Promozione dei prodotti di qualità 3.2 12.000.000,00 1,60%
71 SRH001 Erogazione di servizi di consulenza 2.1 10.000.000,00 1,34%
72 SRH002 Formazione dei consulenti 2.3 250.000,00 0,03%

73 SRH003

Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti delle 
imprese operanti nei settori agricoltura, zootecnia, 
silvicoltura, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e 
pubblici funzionali allo sviluppo delle aree rurali

1.1 2.000.000,00

0,27%
74 SRH004 Azioni di informazione 1.2 3.000.000,00 0,40%

75 SRH005
Azioni dimostrative per il settore agricolo/forestale e i territori 
rurali

1.3 1.000.000,00
0,13%

76 SRH006
Creazione e funzionamento di servizi di supporto all'innovazione 
e back office

2.2 1.000.000,00
0,13%

ASSISTENZA TECNICA 7.413.503,69 0,99%
TOTALE RISORSE TOSCANA 2023-2027 748.813.504,00 100,00



OBBLIGHI DI CUI ALLA NOTA DI DISR2 DELL’11/7/2022

Almeno il 43,16% delle risorse complessive deve essere destinato a interventi con finalità climatico-ambientali

Interventi che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo climatico-ambientale: 

il 100% delle risorse programmate sul tipo intervento a) Impegni climatico-ambientali e altri 
impegni di gestione (ACA) 281.600.000,00

il 50% delle risorse programmate del tipo di intervento b) Svantaggi naturali o altri svantaggi 
specifici di area (SRB) 28.125.000,00

il 100% delle risorse programmate del tipo di intervento c) Aree svantaggiate per determinati 
requisiti obbligatori (SRC) 3.000.000,00
il 100% delle risorse programmate del tipo intervento d) Investimenti (a finalità ambientali)- parte 
SRD  69.500.000,00

totale 382.225.000,00

% risorse destinate a interventi con finalità climatico-ambientali con la presente ripartizione 51%

Almeno il 6,17 % della partecipazione totale del FEASR al piano strategico della PAC è riservato all’iniziativa LEADER

A
DOTAZIONE COMPLESSIVA FEASR (SU SPESA PUBBLICA 

748.813.504)
304.767.096,00 

B DOTAZIONE MINIMA FEASR (FEASR 304.767.096*6,17%) 18.789.029,40 

C
DOTAZIONE LEADER CON LA PRESENTE PROPOSTA IN 

QUOTA FEASR
18.925.500,00 

D=C/A % RISORSE DESTINATE AL LEADER 6,21%

RISPETTO DELLE PERCENTUALI MINIME/MASSIME



IL COMPLEMENTO DI SVILUPPO RURALE (CSR): COS’E’        1

➢ Il Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) è un documento regionale attuativo della strategia 

nazionale approvata con la Decisione comunitaria sul Piano Strategico della PAC (PSP). 

➢ Il CSR non assume nuove scelte rispetto al PSP, ma riporta le indicazioni di come la strategia 

viene declinata a livello regionale, evidenziando la specificità delle scelte che caratterizzeranno 

l’attuazione nella singola Regione. Pertanto, non è necessario che sia sottoposto a VAS o altre 

procedure preliminari alla loro approvazione. Il CSR non andrà allegato al PSP per la sua natura 

complementare rispetto alle scelte già approvate. 

➢ Il CSR, inoltre, contiene la specifica di alcuni elementi che potranno assicurare l’attuazione 

efficace ed efficiente degli interventi, come le priorità territoriali e settoriali, maggiore definizione 

dei principi di selezione, le specifiche tecniche dei criteri di ammissibilità, le modalità attuative, il 

cronoprogramma di attuazione degli interventi. 



➢ Il CSR è approvato con le modalità previste nella Regione o nella Provincia autonoma di 

riferimento, tenuto conto del confronto con il partenariato regionale, successivamente 

alla Decisione comunitaria sul PSP; 

➢ è trasmesso all’Autorità di Gestione (AdG) Nazionale che ne verifica la coerenza con il 

PSP. Il CSR non è sottoposto a un’adozione nazionale;

➢ Il CSR può essere aggiornato tenuto conto delle esigenze di programmazione, 

attuazione e spesa, sulla base di modalità che saranno successivamente condivise. I 

CSR sono pubblicati su portali web regionali e nazionali in modo tale da massimizzarne 

la visibilità.  

IL COMPLEMENTO DI SVILUPPO RURALE (CSR): COS’E’     2



1. Dichiarazione strategica regionale

2. Analisi di contesto e analisi SWOT

3. Esigenze regionali 

4. Priorità e scelte strategiche regionali

5. Elementi comuni e trasversali agli interventi

6. Modalità di attivazione della Progettazione Integrata

7. Strategia regionale per lo sviluppo locale Leader

8. Strategia regionale per l’AKIS

9. Strategia regionale per la digitalizzazione dell’AKIS

10. Schede di intervento (indicazioni sugli elementi comuni presenti nelle schede di intervento già definite 

nel PSP, integrate con gli elementi attuativi regionali)

11. Output previsti

12. Piano finanziario e PLUA – Planned Unit Amount -

13. Assistenza tecnica

14. Governance regionale

15. Allegati (quadro sinottico e cronoprogramma dell’attuazione degli interventi)

IL COMPLEMENTO DI SVILUPPO RURALE (CSR): INDICE       3



IL COMPLEMENTO DI SVILUPPO RURALE: GLI INCONTRI 

CON IL PARTENARIATO E L’APPROVAZIONE

✓6 dicembre - invio della bozza di CSR al partenariato

✓7 dicembre – primo tavolo tecnico di presentazione della proposta di CSR al 

partenariato (parte generale: analisi di contesto e analisi Swot);

✓13 dicembre - secondo tavolo tecnico di presentazione della proposta di CSR al 

partenariato:

▪ prima parte: focus strategie e territorializzazione (Akis e digitalizzazione, 

Leader, progettazione integrata) 

▪ seconda parte: schede intervento, piano finanziario e PLUA

✓15 dicembre – tavolo politico  

✓19 dicembre – approvazione del CSR in Giunta Regionale



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

https://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020


